LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’articolo 53, comma 16 della Legge 23.12.2000, N. 388 che dispone che il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, prevista dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e per l’approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione. 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 24.12.2003 con il quale è stato disposto che “Il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione per l’anno 2004 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2004”; 

Visto l’articolo 42 del D.Lgs.vo 18.8.2000, N. 267 che fra le competenze del Consiglio Comunale individua la “istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”;
ATTESo che questa Amministrazione intende mantenere inalterate per l’esercizio 2004 sia le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’abitazione principale e per le altre fattispecie sia le detrazioni per l’abitazione principale previste per il 2003;  

RICHIAMATO l’art.8 del Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili il quale prevede che con la stessa deliberazione con la quale vengono determinate annualmente le aliquote ICI si possa procedere a:

· estendere le condizioni previste per l’abitazione principale anche alle seguenti unità immobiliari:

a) le pertinenze dell’abitazione principale, anche se distintamente iscritte in catasto, limitatamente ai locali strettamente funzionali alla stessa abitazione (ad esempio garage, cantine, soffitte, ripostigli, ecc.),

b) le unità immobiliari, in precedenza adibite ad abitazione principale, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate,

c) le unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta, fino al 1° grado di parentela adibite a loro abitazione principale,
· determinare  l’importo  della detrazione per abitazione principale in misura superiore a quanto previsto (€ 103.29/L.200.000), fino alla concorrenza dell’imposta dovuta, per singole unità immobiliari appartenenti  a categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale da indicare nel medesimo atto;

RICHIAMATO l’art.5, comma 2, punto c) del Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili il quale prevede che, con la stessa deliberazione con la quale vengono determinate annualmente le aliquote ICI, possano essere determinate per zone omogenee a secondo delle destinazione urbanistiche, i valori delle aree edificabili al fine di limitare e semplificare l’attività di controllo evitando l’insorgere di contenziosi;

RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni n.124 del 18.12.2000, n.44 del 29.05.2001, n.5 del 12.02.2002 e n.4 del 13.01.2003 con le quali venivano definiti i valori delle aree fabbricabili ai fini ICI per gli anni dal 1993 al 2003 e i criteri e i parametri per la definizione di tali valori;

ATTESO che si intende procedere alla definizione dei valori ai fini ICI delle aree fabbricabili per l’esercizio 2004 secondo quanto riportato nell’allegato “A” che forma parte integrante del presente atto;

VISTO l’art.172 del Decreto  Legislativo 267/200 relativo agli allegati al bilancio di previsione;

VISTO il Decreto  Legislativo n.504/1992 istitutivo dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

VISTO il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espresso ai sensi dell'art. 49, c. 1, del D.Lgs. 267/2000;

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi in forma palese;

D E L I B E R A

1. Di determinare per l’esercizio 2004 le seguenti aliquote e detrazioni per l’Imposta Comunale sugli Immobili :

· Aliquote
6,0 ‰ = ordinaria 

4,5 ‰ = prima casa di abitazione;

· Detrazione da applicare all’imposta dovuta per l’abitazione principale € 103,29 /L.200.000;

· Aumento della detrazione per l’abitazione principale a € 200/ L.387.254 per abitazioni principali detenute a titolo di proprietà, uso, usufrutto da soggetti facenti parte di un nucleo familiare che dimostri, con idonea documentazione da presentarsi all’ufficio tributi del comune, di aver percepito nell’anno precedente  solamente redditi da lavoro dipendente o da pensione, per un importo complessivo pari all’ammontare della pensione sociale minima Inps, comprensiva della maggiorazione sociale e dimostri, inoltre, di non possedere altre unità immobiliari e di non avere altri redditi oltre quello derivante dall’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue eventuali pertinenze. La possibilità di ottenere la maggiore riduzione è condizionata alla presentazione, entro il mese di giugno dell’anno d’imposta, di una domanda su apposito modello, disponibile presso l’ufficio comunale , allegando alla stessa la documentazione necessaria a permettere la verifica dei redditi percepiti l’anno precedente. 

2. Di confermare per l’esercizio 2004 quanto previsto per gli esercizi precedenti facendo rientrare nella definizione di abitazione principale, secondo quanto stabilito dal comma 3, art. 8 del Regolamento per la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.2 del 16.03.1999, le seguenti unità immobiliari:

d) le pertinenze dell’abitazione principale, anche se distintamente iscritte in catasto, limitatamente ai locali strettamente funzionali alla stessa abitazione (ad esempio garage, cantine, soffitte, ripostigli, ecc.);

e) le unità immobiliari, in precedenza adibite ad abitazione principale, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate;

f) le unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta, fino al 1° grado di parentela adibite a loro abitazione principale.

3. Di approvare per l’anno 2004  i criteri e le metodologie di valutazione riportate nell’allegato “A”, che forma parte integrante del presente atto, al fine della determinazione dei valori imponibili delle aree fabbricabili ad uso residenziale, artigianale ed industriale del Comune di Refrontolo come specificati ai punti: A sub 1 – 2 – 3 - 4; B sub 1 - 2; C sub 1 – 2; D sub 1 – 2 del suddetto allegato;

4. Di  dichiarare inoltre il presente provvedimento, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/00.

*****************************

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICO - CONTABILE :  Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Baratto dr.ssa Cristina

ALLEGATO “A”

Al fine di limitare l’insorgere del contenzioso e le azioni d’accertamento si intendono confermare per l’anno 2004 i seguenti punti relativi ai criteri che hanno portato alla definizione dei valori di riferimento per le  aree fabbricabili per gli anni 1993/2003 attraverso una scala di importi distinti per tipologia di aree e per periodi: 

A) Definizioni:

A.1  Area edificabile:

Appezzamento di terreno idoneo alla edificazione, inserito in un contesto di lotti edificabili o edificati, destinati per tale scopo dagli strumenti urbanistici allo sviluppo di insediamenti urbani;

A.2   Aree fabbricabili pertinenziali 

Le aree costituenti pertinenza non sono tassabili.  Il carattere pertinenziale è accertato all’atto del rilascio della concessione edilizia e del certificato di abitabilità.

Le aree costituenti pertinenza del fabbricato perdono tale carattere e sono perciò tassabili come aree fabbricabili dalla data in cui è rilasciata la concessione edilizia per edificare sulle stesse. 

Per accertare il carattere pertinenziale delle aree poste a servizio di fabbricati già esistenti si fa riferimento alle risultanze catastali.

A.3   Aree fabbricabili utilizzate da coltivatori diretti

Un’area edificabile è considerata terreno agricolo e quindi esente da imposta ICI, quando sussistono tutte le seguenti condizioni :

Possesso e conduzione da parte di coltivatore diretto o imprenditore agricolo;

Utilizzo agro-silvo-pastorale del terreno mediante esercizio di attività diretta alla coltivazione del fondo.

Il beneficio di cui sopra permane anche qualora il titolare, già coltivatore diretto, non eserciti più l’attività, ma la stessa sia continuata dal coniuge o da figli o nipoti.

B) Procedimento per la determinazione del valore base di riferimento  per le aree fabbricabili:

B.1  Le aree fabbricabili ai fini della determinazione del loro valore si classificano nelle seguenti tipologie:

a) Aree residenziali di tipo B e C urbanizzate;

b)     “           “          di tipo C non urbanizzate;

c) Aree produttive di tipo D  urbanizzate;

d)     “            “       di tipo D  non urbanizzate;

L’elemento fondamentale per individuare il valore imponibile delle aree (escluse quelle      artigianali e industriali) è la determinazione del valore delle stesse a metro cubo edificabile (val/mc.).

B.2 Definizione dei valori di riferimento anni 1993/2004:

VALORI AREE RESIDENZIALI DI TIPO B E C URBANIZZATE (L./mc.) (€ /mc.)
	1993/1994
	1995/1996
	1997/1998
	1999/2000
	2001/2002
	2003/2004

	70/80.000
	90/100.000
	120/130.000
	140/150.000
	150.000/€ 79
	€ 79,00


VALORI AREE RESIDENZIALI DI TIPO C  DA URBANIZZARE (L./mc.) (€ /mc.)

	 1993/1994
	 1995/1996
	 1997/1998
	 1999/2000
	2001/2002
	2003/2004

	40/50.000
	60/70.000
	80/90.000
	100/110.000
	110.000/€ 59
	€ 59,00


VALORI AREE RESIDENZIALI DI TIPO D – PRODUTTIVE  URBANIZZATE (L./mq.) (€ /mq.)

	 1993/1994
	 1995/1996
	 1997/1998
	 1999/2000
	2001/2002
	2003/2004

	30/35.000
	35/45.000
	60/65.000
	70/80.000
	80.000/€ 42
	€ 42,00


VALORI AREE RESIDENZIALI DI TIPO D – PRODUTTIVE  DA URBANIZZARE (L./mq.) (€ /mq.)

	 1993/1994
	 1995/1996
	 1997/1998
	 1999/2000
	 2001/2002
	2003/2004

	25/30.000
	30/35.000
	40/45.000
	50/60.000
	60.000/€ 32
	€ 32,00


I valori per gli anni 1993/2000 sono stati desunti:

· utilizzando le notizie fornite allo stesso ufficio in questione dai professionisti, dagli operatori immobiliari e da titolari di imprese edili locali;

· Dagli atti depositati presso la Conservatoria Immobiliare di Treviso;

I valori per l’anno 2002 derivano dagli importi arrotondati risultanti dai dati 2001 incrementati del tasso di inflazione programmato;

Per gli anni  2003/2004 vengono mantenuti inalterati gli importi fissati per l’esercizio 2002.

C) Ritenuto di dover fissare altresì una idonea metodologia di calcolo del valore imponibile ovvero del valore venale dell’area al primo gennaio di ogni anno d’imposta, ai fini della limitazione del potere di accertamento, tenendo in debito conto anche quanto espressamente stabilito da vigenti norme in materia e da specifiche circolari all’uopo emanate dal Ministero delle Finanze, si stabiliscono le seguenti formule:

C.1  Per le aree fabbricabili, escluse quelle artigianali e industriali, il valore imponibile è  determinato a mc/costruibile con la seguente formula per  coefficienti moltiplicatori:

V.imp.a. (Valore imponibile area) = superficie area espressa in mq (Sup/mq)  x  indice di fabbricazione o mc edificabili concessi (If)  x  valore/mc riferito all’area o lotto fabbricabile  x Coefficiente adeguamento (coeff.) ove rientri nelle fattispecie previste.

Ovvero:

V.imp.a = (Sup/mq  x  If   x Val/mc  x  Coeff)

C.2  Per le aree artigianali e industriali il valore è determinato a mq con la seguente formula per coefficienti moltiplicatori:

Valore imponibile area art./indust. = (superficie area espressa in mq (Sup/mq)  x  Valore/mq delle aree o lotto fabbricabile (Val./mq) x Coefficiente adeguamento (coeff.) ove rientri nelle fattispecie previste.

Ovvero:

V.imp. aree art./ind. = (Sup/mq  x  Val/mq  x  Coeff).

D) Adeguamento del valore calcolato come sopra, ove ne sussistano le condizioni,  utilizzando i seguenti  coefficienti riduttivi  :

Coefficienti di adeguamento:

D.1  Per le aree fabbricabili:

Coeff. 0,9: ovvero si considera il 90 % del valore imponibile dell’area fabbricabile la cui superficie superi i mq. 2000; 

Coeff. 0,7: ovvero si considera il 70 % del valore imponibile delle aree fabbricabili la cui edificazione è subordinata a convenzione obbligatoria o strumento urbanistico attuativo di iniziativa privata;

Coeff. 0,5: ovvero si considera il 50%  del valore imponibile delle aree, che per loro attitudine si prestano ad essere utilizzate a scopi edificatori, ma la cui conformazione geometrica non consenta il rispetto delle distanze dai confini o è gravata da altri vincoli previsti dalla normativa urbanistica o è soggetta ad un piano attuativo di iniziativa pubblica e simili;

D.2  Per le aree artigianali e industriali con valore imponibile determinato a mq (Valore mq):

Coeff. 0,7: ovvero si considera il 70% del valore imponibile delle aree fabbricabili la cui  edificazione è subordinata a convenzione obbligatoria o strumento urbanistico attuativo di iniziativa privata;

Coeff. 0,5: ovvero si considera il 50%  del valore imponibile delle aree, che per loro attitudine si prestano ad essere utilizzate a scopi edificatori, ma la cui conformazione geometrica non consenta il rispetto delle distanze dai confini o è gravata da altri vincoli previsti dalla normativa urbanistica o è soggetta ad un piano attuativo di iniziativa pubblica e simili;

Coeff. 0: ovvero non hanno valore imponibile le aree che pur ricadendo in “zone fabbricabili”, per effetto dell’esistenza di vincoli di natura giuridico-amministrativa, sono inedificabili di fatto.

        I valori di ciascun coefficiente  possono essere cumulati sempre che sussistano i presupposti.

Se il contribuente versa l’imposta sulla base di un valore inferiore a quello risultante dall’applicazione delle suddette metodologie o se le dichiarazioni o comunicazioni risultano omesse, incomplete o infedeli, il Comune emetterà motivato avviso di accertamento;

Si stabilisce inoltre che, al fine di ridurre il sorgere di possibile contenzioso con i singoli soggetti passivi ed al fine di autorizzare l’Ufficio Tributi a verificare la congruità dei valori imponibili relativi alle aree fabbricabili, non si procede ad accertamento:

a) se il valore imponibile dell’area fabbricabile è avallato dall'Ufficio del Registro, anche se inferiore a quello determinabile con le tabelle di cui alla presente delibera, per l'anno a cui si riferisce l'atto da cui risulta il valore suddetto;

b)  se il valore dell’area fabbricabile, dichiarato dal soggetto passivo o in base al quale il soggetto passivo ha versato l’imposta, è maggiore del valore imponibile definito congruo dall’Ufficio Tributi, in base alla presente deliberazione, diminuito del 10%, ossia:

V.D. > V.C.* 0,9

V.D.= valore dichiarato dal soggetto passivo o in base al quale il soggetto passivo ha versato l’imposta.

V.C.= valore imponibile definito congruo dall’ufficio ICI. “.

